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&e a//a /e/tua a^//' animo Aflé ÀM*é 
/a tpua oc/tea vena, avrei ^trefrùo in/i/o» 
/are affa ycnti/e tua &Zy/ia un carme fiu- 
tiate, anziché a &e pue<i/e /e//erc e/e mi furo- 
no o^ér/e in oriyi'na/e ^a/f'eyreyio Sia*. 
%^nar:a <$a//ani, paa/i oi conservano in 

petet/a noa/ra Affo/tra o/a /u onorevof* 
menéc ^rcfiecfi/a. ££e acrtvcva t/é Àry&Xia 

ytiyrno if is/6ura/ori nostro a/1? \ Avvoca/o 
QJénc/o Ottano Oftocc//', e furono orJina/e 
( Z$on <fiu.ie/i/ie J&occ/t ^a no m eo a*/ £7re- 
puo, f/e a /u//o i/ monao /el/crari'o 1/ nome 
ae//\yéa/ore va/e 1/ ^iu cA'aro e/oyio, a £7e, 
c/e /art/o ti ar/^ieraa/i aa* i//u.f/rare /e &/a- 
/tane cc/e/n/a, altero c/e non a//ia a 
nujcir t'na/jfésen/e /a /tu///icaxi'one c/e /e 



ne /trescate, e Mi <^&*£ tnoàrc, e/e pi- 
sano rùétcù* <h te é/e/&o /radette nefle /tu 
oorcàa/i ^e/tci'/azionc af/a ffoiéa tua, ora 
cAe SCe </tu uno Sfeojo yaa& /ote /iyurar* 
ée/o net cAeto éì&ttxto c/e 'vctyun a/c juoc voti. 
0itcor <Oa/o a ££et </af tuo éaétéf* *f tfUO 
più/tifo, e ntey£o cAe to non éa/tfei far/o 
a /aro/e, ae/i/o/a/o c/af/e tue carezze /ta/cr- 
ne, r uscirà ae/ ej&a /uà franto, e m* varrà 
/' am£ùo /reyio a* óa/ei*»u aa S£et ram» 
menta/o nef giorno /uà ào/énne Oe/Za <tua vtta, 
dia sentire accetto a*a /c. 

lue tv(jV|lu«>.>iJ4im.? t%*i*C4 
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Illustr, Sig. Mio e Palr. Cd. 
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Mi son io rallegrato forte in apprendere il bel 
disegno concepito da V. S. Illustr. d'illustrare V anti- 
chissima Città d' Adria, e di cavarla dal sepolcro dopo 
tanti secoli che la sfortunata è per cosi dire perita. 
— Il solo sapere, ch'essa ha dato il nome a cotesto 
Mare, o sia Golfo, mentre anticamente dovea essere po- 
sta sul lido del medesimo, è una gloria tale per essa, 
che merita bene ogni sforzo di una penna erudita per 
cercante la sua antichità, e raccoglierne tntte quante 
le memorie. — Ma il male si è, che nell'esecuzione 
di questo nomi pensiero mancheranno tali memorie, e 
in quelle che restano, si troveranno tenebre, e favole 
ancora, che daranno fastidio. — Gli sboccamenti del 
Tò, dell'Adige, e d'altri fiumi, con essersi ritirato il 
mare, hanno da tanti secoli fatto perdere, se non il nome, 
la sostanza d'Adria; e il fissare, come, e quando sia 
seguita tanta mutazione e come sia poi nato Rovigo, 
c tanto altro paese, che anticamente non credo che vi 
fosse, è cosa al maggior segno difficile. Pure non sarà 
se non lodevolissima impresa il tentarlo 5 e però fu 
animo a V. S. Illustr. a continuare il viaggio incam- 
minato, e tanto più da che odo , essere in mano sua 
varie Istorie manuscritte, che possono, benché de gli 
ultimi tempi, somministrare de' lumi. Vero è, che du- 



cento anni sono gli scrittori non aveano assai critica, 
cioè discernimento per distinguere abbastanza il favo- 
loso dal vero} ma ella saprà pescare in mezzo alle lor 
dicerie quello, che può appagare una mente giudiziosa. 
Converrà ancora portarsi sul luogo, e diligentemente 
esaminar tutti i siti e formarsi una Carta topografica. 
Volesse Dio, che anche il Prìsciano potesse contribuir 
de gli aiuti a si fatta impresa. Ma i Manoscritti, che 
ne sono restati, e si conservano qui nella Biblioteca 
Ducale, si riducono a poco, essendo perito il resto, di 
modo che l'opera sua per essere Unto imperfetta e man- 
cante, non sono io in istato di pubblicarla. Poco ho 
io in essa veduto spettante ad Adria. Rapporta sola- 
mente qualche documento anche malconcio, e dubbioso, 
de 1 Vescovi d' Adria; e questi gli ho veduti o nell'Ita- 
lia dell 1 Ughelli , o nella Cronica Mss. di Rovigo. — 
Uè l'Archivio Estense ha memorie più antiche o sicure, 
perciocché da die gli Estensi cominciarono a signoreg- 
giare in quelle parti, Adria non faceva più figura, es- 
sendo Rovigo divenuto la Capitale di quel Polesine, in 
maniera che poco si nomava Adria. Rapportai io qual- 
che cosa spettante ad essa nella Piena Esposizione per 
la lite di Comacchio. Poco altro mi è venuto alle mani. 
Ma ora che so il nobile desiderio di V. S. Illustr., starò 



allento, e godrò sommamente, se potrò contribuir qual- 
che cosa al suo edificio. Certo che si dovrebbono sco- 
prire altri Vescovi d'Adria non avvertiti dall' Ughelli. 
Cercherò, s'io n'abbia dissotterrato alcuno. Avrei caro 
intanto di sapere s'Ella abbia trovate Iscrizioni antiche 
Romane, o anche de' Secoli barbari prima del Mille, 
perchè avendo io ripigliata la mia Raccolta di quelle, 
che non si leggono nel Grutero, Reinerio, e Fabretti 
(che queste appunto , e non le pubblicate da loro, io 
vo' cercando ) gradirei di sapere, s' Ella n' abbia delle 
inedite di Adria, et anche d'altri paesi. Qui resto tutto 
disposto ad ubbidirla, e col maggiore rispetto comincio 
a protestarmi 

Di V. S. Illustr. 



Z>/V. ed ObbL Serv. 
LCD. A. MURATORI 

Mod. 14 LiigL 1730. 
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Mi manca il tempo questa tolta per rispondere ade- 
quatamente all'ultimo benigno foglio di V. S. Illustr., 
a cai soddisfarò nell' ordinario venturo. — Solamente 
dunque le dico di avere ricevuto le Iscrizioni, delle quali 
mi ha favorito, e che mi sono state al maggior segno 
care, massimamente quella dove è memoria di un Ve* 
scovo antichissimo di Adria, e la quale a lei rimanderò. 
S' Ella sarà il primo a pubblicarle, ne avrò piacere : 
se a me toccasse poi ( il che non so promettermi, per- 
chè gran tempo ancora ci vuole a condurre a fine 
V Opera, che ho per !e mani ) non lascarò di farne onore 
al dotto e gentilissimo donatore. Ho cercato, nè finora 
ho trovato quella Cronaca di Rovigo, composta, se ben 
mi ricordo, poco più cento anni sono, e che non mi 
parve gran cosa. V'ha da essere, e la troverò per si- 
gnificargliene il contenuto, e l'Autore, se v' è. 

Certo che i Documenti da me pubblicali nella 
Piena Esposizione son decorosi forte per Adria al ve- 
dere, eh' essa è trattala da Città, e fa sigurtà cospicua 
a i Papi. Cercherò altri documenti e gli accennerò, 
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acciocché vegga se possano servire a" suoi disegni. — 
VJtrianum di Tolomeo e Stefano dovrebbe aver dato 
il nome ad Ariano, veggendo io sempre nelle Investi- 
ture Estensi andare unite Jdriam et Jdrianum. Con 
riprotestarle il mio ossequio mi confermo 

Di V. S. IHustr. 

Z?*V. ed Obli. Serv. 
LOD. A. MURATORI 

Mod. 28 Luglio 4 730. 
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llluslr. Sig. Mio e Patr. Cd. 



Rimetto a V. S. Illustr. V Iscrizione del Vescovo 
d' Adria, accompagnata da' miei ringraziamenti. Aggiun- 
go che potrò ser?irla della Bolla di Giovanni Papa a 
Paolo Vescovo di Adria, e dell'altra di Martino Papa 
cW Ella mi accennò, tuttoché io dubiti alquanto della 
loro legittimità. Le porta il Fri sci a no. — - Ho eziandio 
il Diploma di Arrigo II Imperatore a B. Vejcovo di 
Adria nel 1054. 

Con tal congiuntura le dico, essermi sembrato stra- 
no presso il Rossi nella Storia di Ravenna un Diplo- 
ma che *»i dice dato da Carlo M. (ne dubito molto) in 
cui conferma le Chiese sottoposte a quella Metropoli, 
e vi nomina TAdriense e la Gavellense. Ho sempre 
creduto, che un solo Vescovo anche anticamente reg- 
gesse tutto quel paese. 

E con ciò rassegnandole il mio rispetto mi con- 
fermo 

Di V. S. Illustr. 

Div. ed Obbì. Sciv. 
LOD. A. MURATORI 



Moti. 18 Agosto 1730. 
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llluslr. Sig. Mio c Pai;. Col. 



Sarebbe sialo da desiderare che i contadini Adrieusi 
avessero portalo più rispetto alle memorie antiche sco- 
perte nei borghi d' Adria. Ma il Gallo d 1 Esopo non 
faceva conto alcuno delle perle e gemme da lui trovate, 
perchè non punto atte a saziar la sua fame. Al com- 
parire di Vasi antichi costoro si lusingano tosto di 
aver* di sotterra tu oro e argento e non perdono tempo 
a rompere. . 

L' Iscrizione da V. S. Illustr. inviatami è ben breve 
e nulla può servire air erudizione. Quando veramente si 
legga ivi Termi tue O. F. e in vece di quelP O o non si 
legga allra lettera, io V interpreterei Optimae Filiae. 

Altra lettera sua non ho io ricevuto da gran tem- 
po 5 e però vegga, a chi abbia consegnata la preceden- 
te, di cui mi fa motto. Con che rassegnandole il mio 
vero ossequio mi confermo 

Di V. S. Illustr. 

Des>. td ObOL Seiv. 
LOO. A. MURATORI 



Mod. IO AW. 1730. 
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Hluslr. Sk e Petr. Col 



Mi sarebboiio stale ben care le Iscrizioni di V. S. 
Ili usti', ulti ma mente inviatemi, e prese dal Museo Ca- 
pello, se chi le ha, date a lei, le avesse con più esat- 
tezza copiate. La prima che comincia AlIMOC AMBP A- 
KlOTON, io Pavea come dovea essere. E così l'altra 
di Commodo. Ma il resto non mi può servire, quando 
con diligenza maggiore non sieno osservati i Marmi. 
Quando altro non si possa, mi favorisca di veder me- 
glio quella che comincia AITOAIl MA PRO S KA AH 
FAICY. La prima parola non si sa che voglia dire. 
Quel F non è lettera green etc> Così è scorretta Poltra 
che incomincia T. CKHVI. e l'altra VEIEKjEQ etc. 

Per alcuni giorni mi son portalo al Ducale Ar- 
chivio a fine di servirla. Ma per quanto finora ho fa- 
ticato, non ho trovato se non un documento, che possa 
essere al proposito. Nè è da sperare, che si scuoprano 
i Visconti d' Adria. Il non conoscer' io i sili spettanti 
a quella Citlà, è cagione, che non sappia dove mettere 
il piede. Tuttavia farò il possibile. Con che rassegnan- 
dole il mio rispetto mi confermo 



Di V. S. Illustr. 




Dev. ed Obbl. Serv. 
LOD. A. MURATORI 




Mod. il No». I73G. 
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liiaslr. Sig. Mio e Patr. Col. 



Trovai poscia edita dal Fab retti P Iscrizione di 
Milite, che V. S. Illusir. avea in 6ne esattissima- 
mente ricavala. Però mi è stata tolta l'occasion di va* 
lermene. Ma giacché Ella è per compartirmi le grazie 
sue in altre ricerche, la prego di chieder pi ima al 
Sig. Apostolo Zeno, se m'abbia inviato le due, eh' Ella 
ini accenna, giacché molte da lui ne ho ricevuto» An- 
corché la mia Raccolta sia ridotta quasi al suo termine, 
perchè nondimeno ci vorrà assai tempo a copiare il 
tutto, perciò Ella potrà -con lutto suo agio compartir- 
mi le grazie sue. 

Ilo anch' io in yarj giorni scartabellalo nel Bucale 
Archivio, quali memorie vi si possano tro?are d' Adria. 
Meno di quel eh' io credeva ho trovato. Il più ancora 
r ho scoperto ne' zibaldoni del Prisciano. Inchiudo una 
Ilota di tutto, acciocché Ella vegga ciò, che possa ser- 
vire al disegno suo. Si truovano ancora due Discorsi 
o Allegazioni d'esso Prisciano ai SS. Ven., ma non vi 
ho osservato parola alcuna de' confini d' Adria. Sola- 
mente riguardano il separar quelli del Polesine di Ro- 
vigo da quei di Ferrara. Rulla ho notato d'Ariano, 
perchè questo veniva col Ferrarese. I Libri perduti del 
Prisciano indarno li sospiriamo. 
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L'Iscrizione di Comodo V avevo io ricevuta dal 
nostro S. Apostolo, e coli' avviso, che non me ne fi- 
dassi. E mi son prevaluto della notizia. La prego in 
prima occasione di rivedere cotesto onorevolissimo Ami- 
co, di riverirlo carissimamente in mio nome. E con 
tutto Y ossequio mi ricordo 

Di V. S. Illustr. 

Db. ed ObbL Serv. 
LOD. A. MURATOCI 

Mod. 11 Dicembre 1736. 
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IDuslr. Sij. Mio e Patr. Col 



Tengo due lettere di V. S. Illustr. colle quali mi 
avvisa della ricevuta delle Annotazioni, e dell'opuscolo 
Manoso*. Se il Sig. Pasquali manderà i Sigg. di Reggio, 
Carpi, e Correggio, dirò quel tanto che crederò a pro- 
posito. Prego intanto la di Lei bontà di ringraziarlo 
per quel libro di cui mi ha favorito, ancorché finora 
non mi sia giunto. , . . 

Certo è che ancora a me hanno scritto da Milano, 
che s'è accresciuto di 2 lire di quella moneta ogni 
Tomo delle Antichità e qui costano Paoli 32. Però 
credo ch'Ella si possa contentare di quanto ha speso. 
Scriverò a Milano al Sig> Argelati pregandolo di sol- 
lecitudine in servirla. 

Non abbia V. S. Illustr. difficoltà a stampare la 
sua Dissertazione e a mostrare l'Antichità della sua 
Adria. — Vorrei, ch'Ella potesse provar concludente- 
mente che da essa prendesse l'Adriatico il nome e non 
dall' altra del Piceno: ma sarà troppo difficile. 

Sia Ella certa, che non ho la Bolla di Nicolò. E 
quando pure per difetto di memoria, e fosse documen- 
to sicuro l'avrei inserito nelle mie Antichità. Molto 
men so parlare dell' altra più antica di Papa Gregorio. 
Certamente il Prisciano non le ha. 
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Vega uit poco il Tomo IV. del Sig. M. Mafiei, e 
osservi che tuono sia quello con ira chiunque ha l'ar- 
dire di opporsi ad alcuna delle opinioni sue. Kgli ha 
d'avere il privilegio di potere staffilar tutti, ma niuno 
tant' animo da combattere contra de' suoi detti sotto 
pena d'essere dichiarato suo nemico. Hon va bene qae- 
sta tirannia nelle Lettere. 

Rassegnandole il mio rispetto mi confermo 

Di V. S. lllustr. 

Dev. ed Obb. Serv. 
LOD. A. MURATORI 

Jforf. 20 Sfarzo 1739. 
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IHustr. Sì,; Mio c Patr. Col. 



Era io solito a far venire da Livorno della China- 
China da donare a questi Poverelli. Non ho più per- 
sona conoscente in quella Città. RT è nato pensiero, 
♦ he potessi provvedermene in Venezia •, e per questo 
ricorro alla bontà di V. S. Illu.tr. per pregarla d'in- 
formarsi bene da qualche o intendente, o speziale ono- 
ralo, cosa mi costerebbe la Libbra essa China-China, 
che fosse fresca, e" se non dell'ottima, almeno della 
buona ed efficace, giacché io desidero che il dono sia 
utile a chi lo ha da ricevere. Me ne occorrerebbono 
40 Libre. Di grazia si prenda ella questo incomodo, ed 
avrà la sua parte del merito per tal Carità. 

Da qualche settimana ho sconcertala la sanità per 
un ostinalo vaflVeddore. Perciò solamente ora rispondo 
a V. S. IHustr. — Dovrebbe venire all'Opera di Reggio 
la Signora Procuratessa Foscarini. Ad alcuno de' suoi 
si polrebbono consegnar le Monete del Sig. Canonico 
Scolti, s'ella le avesse in pronto. 

Non so che ini dire delle Monete d'Adria, che ven- 
gono citate da Mons. Ferretti. Se ne potrà ella servire, 
con riguardo però, perchè oggidì gli Li uditi vogliono 
vedere, e non credere solamente. Per me ne ho qual- 
che dubbio. Se v'ha la Croce, adunque son dopo Co- 



Digitized by Google 




stanti no. Abbencbè Adria dopo queir Imperatore si po- 
tesse chiamare Regia Civitas , mi par molto, perchè 
era Città già scaduta. 

S'ella manderà i Capitoli di Reggio, Carpi e Cor- 
reggio, ne dirò quel poco che saprò. E mi è stata bea 
cara la notizia, che il Sig. Occhi sia d addo vero appli- 
cato a darci la seconda Parte dell 1 Eloquenza, a cui si 
può promettere felice spaccio. L'ha anche la Quaresi- 
ma appellante. 

Non lasci ella di provare, che l'Adria sua ha dato 
il nome al Mare. Questo è il più gran lustro di quella 
Città. 11 Cellario Io lascia in dubbio. Mi rassegno 

Di V. S. Illustr. 

Div. ed Obbl. Setv. 
l»OD. A. MURATORI 

Mod. 7 Magg. 1739. 
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Illuslr. Sia. fòo e Pali. Col. 



Essendomi capitato alle mani un bel Placito, che 
spero di stampare un giorno, truovo che nell'anno 1001 
sotto Silvestro II Papa, ed Ottone III Imperatore era 
Vescovo di Adria un Alberico. Sul dubbio se questi 
sia noto a V. S. Illustr., ho creduto bene di dargliene 
avviso, sperando io, ch'ella continui le sue per illu- 
strar la sua Patria. Desidero io nel medesimo tempo 
buone nuove della di lei salute, e ratificandole il mio 
ossequio mi confermo 

Di V. S. Illustr. 



Div. ed Obb. Serv. 
LOD. A. MURATORI 



Mod. 18 Febb. 1744. 



Si credeva vicina l'apertura 
del commercio ina veggo essere 
ciarle, lo non ho osato, né oso 
per questo di mandar Libri. 
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Illusi". B;o e Fair. Gol. 



Il Piacilo da me accennato a V. S. Illastr. tenuto 
fa Anno Deo propitio Ponlificaius Domìni nostri SU' 
ut stri sumrni Pontificii et iiniversalis Papae in Apo- 
stolica Sacratissima Beati Petri Apostoli Domini Sede 
Secundo. Sicque imperante Domino nostro Prssimo 
Perpetuo Augusto Ottone, a Deo coronato. Pacifico, 
Magno Imperatore in Italia vero Anno V die quar- 
to Mensis Aprilis, Indictione Quartadecima infra 
Ci a us tra Monasterii Sancti J poi li nari f , quod voca- 
tur in Classe. 

Cioè nell'anno 1001. Ivi Andrea Abbate di S. 
Salvatore di Pavia confessa, che i Monisterii di S. Ma- 
ria della Pomposa, e di S. Vitale appartengono alla 
Chiesa di Ravenna. 

Et simililer interrogatus est Georgia s Episcopus 
Sancte Comiacliensis Ecclesiae cum Advocatore suo 
supradicto Andreas ex genere Consulum et Tabellio, 
et Albericus Episcopus Sancte Adrianensis Ecclesie 
cum Advocatore suo nomine Apollinaris , qui voca- 
tur Ubertus de Ponte Augusti, a prefato Petro Judex 
Sacrosanti Palata', et Adsocafus Sancte Ravennati* 
Ecclesie, si aliquid vel/ent d'cere de ip<a carta peti- 
tionis de Supradictis Monasteriis Sancte Marie, et 
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Sancii Fitaìis^ que in eorutn presentia reietta est. 
Et ipsi Episcopi pariter cwn Advocatoiibus suis dixe- 
runt : Laudamus eam, quia bona est, et volumus, ut 
sit firma et stabilis in perpetuum. 

Ad esso Placito erano presente il Papa e Otto- 
ne HI Augusto. 

£ di dovere, ch'io rimborsi a V. S. llluslr. le 
L. $0 delle quali io avea dimenticato d' esserle debito- 
re. Il Sig. Pasquali mi ha già mandale le copie dei 
primi cinque Tomi de gli Annali. Una copia dunque 
mi converrà inviarle di qua. Il resto farò che le sia 
consegnalo costì a suo tempo. Ma non ne ho se non 
in carta grande. Con che rassegnandole il mio osse- 
quio mi confermo 

Di V. S. Illustr. 

Dh. ed Obbl. Se/v. 
LOD. ART. MURATORI 

Mod. i. Aprile 1744. 
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ìllustr. Si'3. Mio e Patr. Co!. 



Sarebbe da desiderare che V. S. INustr. potesse 
voltar sottosopra il terreno dell' antica Adria : perchè 
certamente vi si troverebbero moltissimi altri bei mo- 
numenti dell' Antichità. Son veramente belle quelle due 
Stamine; ma ben goffa quella tavola Cristiana Greca 
si per le Figure, come per la ortografia delle parole. 
Con lei dunque mi rallegro, perchè sempre più vada 
illustrando l'antichissima Patria sua che certo a lei 
professerà di grandi obbligazioni. — Me le protesto 
anch'io ben tenuto per avermi ella fatto partecipe 
delle sue scoperte, e desideroso sempre di ubbidirla, 
con lotto l'ossequio mi ricordo 

Di V. S. Illuslr. 

Dis>. ed Obbl. Serv. 
IX) D. ART. MURATORI 

ìlod. 22 Settembre 1715. 




Digitized by Google 





Digitized by Google 



